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E mentre… la brezza serotina 
ti bacia e ti accarezza 
i tuoi rossicci colli 
scompaiono piano piano. 
 
Con sguardo melanconico 
ed un bicchier di vino 
saluta il vecchio giorno 
il saggio contadino. 
 
S’accendono le luci 
s’attenuano i rumori 
nella frizzante aria 
odor di mosto e viole. 
 
Tu stanco t’addormenti 
al suon d’una campana 
mentre la pace scende 
nel cuore di chi t’ama. 
 
Scusa paese mio 
Se non ti ho tanto amato 
Cercavo la libertà 
Per questo t’ho lasciato.  
 

                                                                                                                       Walter Cartisano  



Amarti 
 

Amo tutto di te, 
il respiro, caldo come un fuoco che arde nel petto 
amo la tua voce, dolce e rassicurante, 
le tue parole che mi sfiorano e si posano sul mio cuore 
come petali su di un prato assetato d’acqua. 
Amo i tuoi occhi, che mi sanno comprendere e amare. 
Il mio cuore batte d’amore di nuovo per te 
e la cicatrici che non guarivano sono scomparse … 
e ti amo per questo, per la tua semplicità e per le piccole cose 
che fai, che mi fanno sentire speciale, 
per i tuoi difetti … 
Ti amo per tutto questo, ti amo per essere la mia anima, la mia vita 
e ti amo anche se ancora non ti ho mai incontrato  
se non conosco il tuo volto … 
Amami anche tu, amiamoci intensamente, 
in attesa di quella nuova alba che verrà  
e che il mio cuore aspetta con ansia. 
 
 
                                                                                                           Valentina Ferrandello 

 
 

Vorrei 
 

Vorrei essere un gabbiano 
per volare su nel cielo; 
Vorrei essere l’aria 
per dare a tutti la 
gioia di vivere; 
Vorrei essere la luna di notte 
per illuminare il mondo; 
Vorrei essere il sole di giorno 
Per riscaldare tutti i cuori; 
Vorrei essere una stella cadente 
Per esaudire tutti i desideri, 
Vorrei essere il tuo angelo custode 
Per proteggerti dalla sofferenza; 
Vorrei essere un qualcosa di speciale 
per portare la pace in tutto il mondo. 
 
 
                                                                                                                        Marcella Spina 

Prefazione 

Il  Premio di Poesia  promosso ed organizzato dal Centro Studi “Colocrisi” ( Premio 
Sambatello XIa edizione ) si è svolto dal 31 ottobre al 31 dicembre del 2005 ed ha 

avuto come tema “Una Poesia per Sambatello. 

Notevole successo ha riscosso la partecipazione di quasi cinquanta poeti che, per 
diversificare  i  giudizi ed i riconoscimenti, la Commissione ha diviso in  due   fasce di 
età : la categoria “giovani” e quella riservata agli adulti, 

Salta agli occhi la netta prevalenza della categoria giovanile rispetto a quella degli 
adulti : il numero dei giovani poeti è più che triplo rispetto ai poeti adulti. 

Altro dato statistico interessante è il netto distacco che separa le poetesse dai poe-
ti : le poetesse superano  i poeti  con una cifra che va oltre il quadruplo di quella  dei 
rappresentanti della componente maschile. 

Ci si aspetterebbe che il gentil sesso avesse fatto incetta di tutti i premi ma non è 
così. 

Il caso volle che nel conferimento dei riconoscimenti si sia rispettata rigorosamente 
la par condicio  bilanciando i premi tra le poetesse ed i poeti. 

Se prima classificata nella categoria giovani è la poetessa Rossella Lofaro  ; il secon-
do premio ,per la stessa categoria va al poeta Walter Cartisano. 

Analogamente nella categoria adulti vediamo al primo posto la poetessa Grazia 
Cartella ed al secondo posto il poeta Francesco Chirico. 

Certo, il prevalere  “numerico” delle  poetesse le  ha viste collocarsi ai primi posti 
delle due categorie :  conseguenza, possibile, del peso “statistico” della componen-
te femminile. 

Tra i componimenti  , tutti interessanti e significativi prevalgono le poesie d’amore 
insieme ad altrettante poesie che esprimono sentimenti   soggettivi (solitudine, 
ansia di vivere, difficoltà ambientali, ecc.). 

In netto distacco  le poesie “descrittive” (8) : la metà,o quasi,  delle poesie d’amore 
(16 ) e di quelle soggettive (15) . 

Rileggiamo con malinconia e rimpianto le poesie di due prestigiosi esponenti della 
Cultura reggina : il professor Francesco Chirico  ed il pittore-poeta Piero Gangemi, 
indimenticabili amici che rimangono vivi e presenti nel nostro ricordo.   

Modena 10 febbraio 2016 

 

NICOLA SGRO 



    Paese Aspromontano 

 

L’odore degli ulivi trascorre 

al venticello che viene dentro casa. 

Superba grazia di foglie argentate, 

acque sorgive da fianchi selvosi 

ferite di calanchi e calve siepi. 

La montagna si apre alle mie mani 

a trattenere gesti e tradizioni.  

 

                                                                                                                             Anna Vitale  

 

 

Se io fossi… 

Se io fossi un gabbiano 

volerei da te… 

Se io fossi un alito di vento 

verrei da te ad accarezzarti… 

Se io fossi acqua  

mi farei bere da te 

per dissetarti… 

Se io fossi fuoco 

mi spegnerei nel vederti… 

Se io non fossi me 

non ti amerei! 

Annalisa Cundò 

Una vita piena d’amore 
 
Mi ricordo ancora quella sera 
Quando tra lo stupore e l’emozione 
Ho visto nei tuoi occhi due stelle cadute dal cielo, 
due stelle che illuminavano il firmamento, 
lontane, splendenti, bellissime. 
Da quel momento è stato amore, 
quello stesso amore che non fa dormire 
e non fa mangiare,  
quell’amore che ti entra dentro e ti sconvolge, 
ti riempie il cuore e ti fa vibrare l’anima  
quell’amore dolce come il miele, 
amaro come medicina,  
bello come il sole, 
ma al tempo stesso triste come un giorno di pioggia. 
Vorrei che tu non amassi altro che me, 
che non vedessi altro che me, 
che non desiderassi altro che me, 
per sempre! 
Ah fortuna, fortuna, sei capricciosa 
E giochi con le nostre vite … 
Fai che il mio amore non voli via da questa gabbia d’oro, 
è il mio futuro e la mia speranza  
è il sole di giorno e la luna di notte … 
ah destino, sei fratello di domande e di dubbi, 
di paure e di gioie  
sei il sole di una vita fatta di sogni, 
che si incontrano, si uniscono, si arrendono e svaniscono 
ma che continuavano ad esistere in quei luoghi impossibili, 
frutto solo di vana fantasia!! 
 
 
                                                                                                                             Stilo Vittoria 



 
Rob 

 
Robbie sei il mio sogno 
Il mio amico più caro 
Il mio amore più grande 
Quando ti guardo in TV 
Mi batte forte il cuore 
Sei unico e insostituibile. 
Sei un’icona 
Milioni di ragazze 
Ti seguono, ti invocano 
Agitano le mani ai concerti 
Al ritmo della tua musica meravigliosa... 
Non esiste perfezione 
Ma quando ti ho notato per la prima volta 
Ho detto: Robbie Williams, l’imperatore del pop. 
Quando sono triste mi basta 
Guardarti, pensarti 
O canticchiare il ritornello di qualche tua canzone 
Per essere felice. 
Le tue canzoni sono uniche 
Le tue parole sono storia 
I tuoi gesti inimitabili. 
Maestosa, cinematografica, imponente 
È la tua musica che nasce 
Dalla tua voglia di vivere 
Dal tuo innato senso dello spettacolo 
Capace di trasformare qualsiasi occasione 
In un evento indimenticabile. 
Robbie Williams; la migliore popstar in circolazione. 
 
 
                                                                                                                      Federica Raffa 

Calabria e Sicilia 

 

C’è un piccolo paese in alto sopra la collina, 

all’ombra di vigneti sta disteso 

e guarda il mare e le montagne verdi di Messina. 

La Fata Morgana si specchia là nel mare, 

l’altra sponda sembra di toccare: 

una tela d’armonia e di colori difficili da trovare. 

Calabria e Sicilia si sentono sorelle, 

a volte lasciate sole come due orfanelle. 

Stanno all’estremità dello stivale, 

hanno tanti figli da badare, 

figli che ora non vogliono partire: 

strappare la pianta dalle sue radici 

lasciare il paese, la famiglia e gli affetti più cari. 

 

Angela Chirico 



L’amicizia 

 

L’amicizia è il mondo intorno 

a noi  

che riempie il cuore 

a tutti noi, 

un’amicizia profonda 

che lega noi 

giovani alla realtà 

della vita, 

noi tutti 

mano nella mano 

gridiamo “Forte” 

che quest’amicizia 

non ci lasci mai, 

e che apre la porta a tutti, 

e brilla nel  

cuore di ogni 

singolo fanciullo.                             

 

                                                                                                                   Annabel Cosentino 

 

Per te… 
 

 
Vorrei essere felice nel vederti, 
quando dal lavoro rientri, 
ma non lo sono 
e credo che mai lo sarò.  
 
Troppe volte hai ferito il mio cuore 
procurandomi un immenso dolore. 
Vorrei tanto ascoltarlo 
ma non posso 
è troppo pericoloso. 
Sono anni che vivo insieme a te 
e comprensione non c’è. 
 
Saprei raccontarti dei miei guai, 
ma per me non ci sei mai  
e se ci sei 
mi guardi e te ne vai. 
 
Ho cercato di aiutarti 
in quello che tu non chiamavi… 
le mie lacrime non sono bastate 
a farti capire le delusioni che ci sono state. 
 
Ma perché non mi permetti, di provare 
ciò che provi, 
e vedere  
ciò che tu sola vedi? 
 
Griderei questa mia disperazione  
ma troppa è la vergogna 
che mi circonda. 
In cosa ho sbagliato? 
perché la felicità mi hai negato? 
 
Spesso mi sono chiesta  
in perché io fossi cosi sbagliata 
O come, potessi io impedire 
quelle cose che ogni giorno ti fanno svanire… 
 
 
                                                                                                                       Stefania Orlando  

Guardarti a volte mi fa male, 
e altro non provo che rancore, 
frustrazione. 
Sarebbe più facile odiarti 
ma non posso che perdonarti. 
 
Stai perdendo te stessa 
me compresa 
Tu, non te ne accorgi 
sei troppo impegnata a nasconderti 
dietro quei bicchieri sporchi.. 
 
Il tuo viso stanco 
mi dice che hai pianto 
così il tuo spento sguardo. 
 
Quando ascolto la tua rabbia 
mi accorgo che si sbaglia 
non è lei ad aver difetto 
Ma io ad aver talento 
a deluderti dentro. 
 



Sulla spiaggia di S. Lorenzo 
Tra veglia e sonno 

I 
 
Io guardo il mare e immagino lontano 
l’esistenza d’un’isola sperduta, 
poi seguo il volo d’un bianco gabbiano 
che passa barcollando e mi saluta. 
 
Chiudo gli occhi ed assisto a un fatto strano: 
una signora giovane è seduta 
sopra un ebùmeo scanno, e con la mano 
mi fa un cenno e sorride compiaciuta. 
 
Sembra la maga d’un disegno arcano 
Con quello sguardo di sopravvissuta  
S’alza leggera e mormora pian piano: 
 
“Sono contenta della tua venuta”. 
Ma quale? Io non ci sto, sono italiano, 
che ci faccio in un’isola sperduta? 
 

II 
L’anno dopo 
Ora, se chiudo gli occhi in riva al mare, 
non sogno più quell’isola sperduta, 
dove mi ha fatto tanto spaventare 
l’approccio d’una maga compiaciuta. 
 
Vedo bambini correre e saltare  
Sull’erba verde, di fresco mietuta, 
giovani in festa dentro un casolare 
col pavimento di terra battuta. 
 
Vedo ginestre cariche di fiori, 
in un’ampia distesa collinare, 
vedo vigne e uliveti, e poi tesoti 
 
d’un’arte magno-greca secolare: 
è la Calabria mia coi suoi colori, 
e qui mi piace vivere e sognare.  
 
 
                                                                                                          Sgrò Domenico Antonio  

Silenzi 
 

 
Le storie che non racconto 
sono quelle che poro dentro. 
 
Troppo miei per condividerle 
troppo difficili per capirle 
 
Non ci sono parole per spiegarle 
altre a cui paragonarle 
 
Esprimerle sarebbe sprecato 
ad un ascoltatore spesso affrettato 
 
Le custodirò integre e vere 
nel passare dei giorni e delle sere. 
 
 
                                                                                                                    Susanna Agostino 
 

 
 
 

Amara realtà 
 
 

Il mio amore per te, 
non ha limiti, né ha confini, né tempo 
lui esiste, mi avvolge, mi ispira 
è sterno e forte 
ma anche lontano e irrealizzabile 
perché quando ritorno alla realtà 
e apro gli occhi 
accanto al desiderio di volerti 
c’è la consapevolezza di non poterti avere… 
 
 
                                                                                                            Valentina  Ferrandello 



Poesia 

 

Quando piove e sei per strada, 

se piangi nessuno se ne accorge 

puoi camminare a testa alta 

nessuno ti chiederà cos’hai 

per gli altri il tuo viso 

è semplicemente bagnato dalla poesia 

ma non sanno che invece 

quelle gocce sono le tue lacrime, 

il tuo dolore. 

 

                                                                                                                             Alessia Fotia 

 

 
La persistenza della memoria  

 
Scorre  
come un celebre fiume in piena,  
non lo puoi fermare  
soltanto percorrerlo  
con tutto il tuo vigore e la voglia di vivere. 
Senza nessuna angoscia, 
senza nessun dubbio, 
senza nessun rimorso, 
cammino. 
Mi volto e  
assaporo il tentativo del ritorno 
Per arrestare l’insolente e molesto meccanismo. 
Procedo 
tenendo nelle mani 
ricordi 
Strumenti 
di vita trascorsa  
di emozioni, 
gioie e dolori. 
L’errore è la mia sola riflessione. 
 
                                                                                                              Surace Maria Vittoria 

Ti scrivo un sogno 
 

Ti scrivo in sogno,  
esteso e sterminato 
di sensazioni mai vissute 
di u baratro infinito. 
Ti scrivo in sogno,  
di un affetto mal celato 
di parole proferite 
in pensieri taciturni. 
Parole solo mie, 
pensieri e un pò bugie. 
Davanti un mare piatto, 
mi osservava un pò corrotto. 
Di barche ondulanti, 
di coppie amanti, 
di occhi lucidi di pianto, 
del dolore di un canto. 
Di smarrimento arcano, 
di un silenzioso “ti amo” 
detto nella mente, 
forse inutilmente; 
una lacrima mi bagna, piove! 
Piove 
Sul volto di noia, 
sulla ritrovata gioia, 
su una dolce amarezza, 
sulla muta mestizia  
d’un cuore indebolito, 
ma per nulla rassegnato. 
Piove sulle urla, 
il rimpianto, 
sul vanto e  
l’orgoglio,  
sul foglio, 
iscritto di rabbia. 
Piove ed è nebbia 
Su false promesse, 
su un sogno piegato, 
piove su spemi deluse, 
piove su i morti pensieri, 
sulla rude sventura, 
 
                                                                                                                 Sebastiano Nucera 

sulla nuda natura 
piove su un calmo sorriso, 
su un cuore beffato. 
E crepitano sentimenti 
Dove d’allucinato fragore 
Nel tamburo del cuore 
Si rompono inclementi 
Nel buio del temporale. 
Ma non fa male … 
Qualcuno svaniva lontano 
Perdendo l’orizzonte, piano … 
E ancora un “ Ti amo”, 
di parole mai dette … 
troppo ordinario. 
E ti parlo sognando,  
nel mio immaginario! 
E sognando sorridevo, 
e sorridendo sognavo … 
di cose mai viste,  
di audacia che insiste! 
 
E da un concetto … 
Ad un groviglio 
D’orgoglio; 
su un manto 
di pianto, 
di vanto, 
di canto … 
no … no … 
un sogno!  
Un sogno soltanto … 
 
Amare è lasciare liberi di fare! 



Sambatello 
1° Classificato— Sezione “ Giovani Poeti” 

 
 

Tra l’abbraccio granitico dei monti  
Aleggia ancora lo spirito focoso  
Battagliero e fiero 
Che fu dei capitani di ventura. 
 
Echi riaffiorano dalle tue vecchie mura 
E si mescolano fra nuovi suoni e rumori 
Che evocano le antiche gesta guerriere. 
 
Mani forti e laboriose 
Menti attente ed industriose 
Hanno poi costruito il passato 
E sono pronte ad affrontare il futuro.  
 
 
                                                                                                                     Rossella Lofaro 

 
 

Elena 
 

Davanti ai miei occhi non 
C’è luce più bella 
Del sorriso di un bambino 
Innocente, ancora ingenuo 
Sulla conoscenza del mondo, 
Con i loro piccoli mormorii, 
le loro prime parole è 
gioia pura per le mamme 
tanto affannose! Che davanti 
ai loro occhi vedono la loro 
piccola preziosa creatura. 
I loro piccoli passi che fanno 
Strada dentro il mio cuore 
Tu piccola innocente, che per 
Partorirti hai dato tanto 
Dolore che ora con i tuoi 
Occhioni lacrimosi, tuo piccolo 
Sorriso galiardo, doni una felicità 
Immensa alla nostra vita! 
                                                                                                                    
                                                                                                                       Samia Nicette 

Lacrime 

 

Lacrime amare sgorgan da le pupille, 
come rugiada nel calice di un fiore, 

sui petali si posan a mille a mille. 

 

Piangi cuor dolorante pur se ancora, 

invano sogni de l’antica strada 

il passato che si trascolora. 

 

Odi tra i pioppi il vento? Lieve sussurra 

Dolce la voce della mamma mia 

Che si disperde nella volta azzurra. 

 

Con l’alma oppressa di malinconia 

i ricordi inebrianti di fanciulla 

cerca e ritrova la mia fantasia. 

 

Una pace serena il cor m’inonda 

E mi invita a pensar con nostalgia  

Il vivere lieto di bimba gioconda. 

 

La voce misteriosa che mi culla, 

mi trasporta ne’ sogni del passato 

la fiaba mi racconta e mi trastulla. 

 

La fiaba de la vita tramontata, 

che il sibillar del vento porta via 

la voce della mamma trapassata. 

 

Questo canto è il pianto mio silente  

Che m’ accompagna su per l’erta via 

Forza ridona al cor e alla mia mente. 

 

Anima spera: se la vita è dura  

Tuffandomi nel mare del mio pianto,  

rinata mi sento e tutta pura. 

                                                                                                                   Bianca Nirta Notaro  



La voce del ricordo 

 

Ecco un uomo che come un naufrago  

scampato ad un mare in tempesta 

va verso la salvezza… 

Nei suoi occhi vi è il senso di speranza  

di chi dopo tante lotte si vede circondato  

da uno spiraglio di luce. 

Dietro di sé il ricordo delle onde  

che travolgevano il battello ormai arso di fiamme, 

il ricordo di chi, meno fortunato, 

non è scampato alla morte  

Di fronte a sé l’immagine della speranza,  

l’immagine di una nuova vita  

che può incominciare da lì. 

 

                                                                                                                        Caterina Verduci 

Un desiderio ricorrente!!! 

 

Un desiderio ricorrente 

È quello di trovare 

Qualcuno che mi capisca, 

che mi sappia apprezzare 

con pregi e difetti… 

che mi coccoli, che mi  

accarezza con dolcezza, 

che stia sempre con me, 

che porti le mie spalle contro 

il suo petto, e che mi stringa 

forte a se, e mi faccia 

sentire protetta, da tutti e da tutto   

 

                                                                                                                 Roberta Quattrone 

 
 
 

 
 

L’amore è… 
 
 

Per me l’amore è 
L’impossibile è 
L’infinito è 
Soffrire! 
Perché chi inizia ad amare 
Inizia a soffrire! 
È l’infinito perché è una cosa troppo grande per me. 
È impossibile perché non so amare 
Ho paura di poter vivere 
E di poter soffrire! 
 
 
                                                                                                                                Rosa Sergi  

  



Il dono della pace 
 
La pace non è l’assenza di guerra, 
ed è un rispetto reciproco di sé e degli altri. 
La pace vera,  
nasce dall’amore verso il prossimo 
ed è contrassegnata dalla capacità 
che ognuno ha 
di perdonare con il cuore. 
Tutti abbiamo qualcosa da farci perdonare, 
così dobbiamo essere pronti ad aprire 
il nostro cuore al perdono. 
Chiedere e concedere il perdono 
a volte è l’unica via d’uscita 
da quelle situazioni in cui 
è radicato un odio violento. 
Se vogliamo la pace,  
dobbiamo tendere la mano, 
verso coloro che soffrono. 
Tutti dobbiamo riconoscere 
che siamo fratelli e sorelle 
figli di un unico Dio 
Che ama tutti 
E che a tutti offre 
Il dono della 
Pace.  
                                                                                                                 
                                                                                                              Ramona Macheda 

Natale la storia più bella 

 

A Nazareth, un giorno ormai lontano                                     

Un angelo apparve a una giovinetta Ebrea, 

bella d’aspetto e santa dentro il cuore. 

Annunciò: 

“Ti saluto, Maria piena di grazia, 

presto da te nascerà un figlio 

che sarà chiamato Gesù 

L’Emmanuele”. 

Restò perplessa la fanciulla 

Che  non conosceva uomo 

E umilmente rispose:  

“Ecco l’ancella del Signore,  

sia fatto di me quanto Egli vuole” 

E concepito fu in Lei 

In quel santo momento 

Il Divino FiIgliuolo. 

Per volontà Suprema andò poi in sposa 

Al giusto, casto, Giuseppe, falegname 

Che le fu sempre vicino.  

Partirono per il censimento ordinato da Ce-
sare 

Il grande imperatore. 

Lungo il ritorno, nei pressi di  Betlemme, 

Maria sentì le doglie. 

Chiese a Giuseppe di farla riposare. 

Gli alberghi erano pieni 

Non vi era più dove alloggiare. 

Giuseppe, premuroso,  

scorse una piccola capanna  

lì vicino, con tanta paglia, e lì 

nacque il Bambino. 

v’erano accanto un bue e un asinello  

Che gli offrirono calore. 

Catone Amelia 

Sui monti intorno  

Dolcissimi canti celestiali; 

gli Angeli proclamavano:  

“E’ nato in terra il Salvatore” 

Miriadi di stelle, come non mai  

Brillavano nel cielo,  

luci, clamori intorno, gioia, letizia, tanta, in 
ogni cuore.  

I pastori, trasognati,  

seguendo una cometa grande,  

lucentissima, 

si misero in cammino,  

giunsero alla grotta Santa  

e per primi, questi umili,  

adorarono Gesù Bambino. 

Questa la storia bella  

Del Santo Natale  

Che darà letizia sempre ad ogni cuore.  



Qualcuno 

 

Sembra che il destino  

Sia contro di me … 

Sembra che il mondo 

sia contro  di me … 

Ogni qual volta trovo una persona speciale 

arriva qualcuno e me la porta via; 

ogni qual volta sono felice 

arriva qualcuno e mi rende infelice; 

ogni qual volta sia successo un miracolo 

arriva qualcuno e lo rende una cosa inutile; 

ogni qual volta credo di vivere un sogno 

arriva qualcuno e lo rende un incubo; 

ogni qual volta dico a qualcuno : “Amo la vita” 

qualcuno mi risponde :” Se si è soli non vale la pena di vivere!”                                                                                                                                                                                                                                            

                                                   
                                                                                                         Chiara Sergi 

 
Sambatello, balcone sullo stretto 

 
 
Se apri la finestra vedi tutto. 
Il mare, le colline i suoi colori 
è tutta la vallata da ammirare. 
 
Cornice, son frazioni e paesini 
Vedi San Giovanni, Dimminiti, 
fa capo Sambatello, forse è più secolare. 
 
Dico di Sambatello, 
nel verde collinare 
immerso nei vigneti 
a due passi dal mare. 
 
Per questo l’ho descritto 
Balcone sullo stretto. 
Perché se vai in collina 
Ti accorgi che è perfetto.  
 
                                                                                                                      Stefano Morena  

  

Ritorna …. 
 
Sembra sia tutto inutile … 
ci sono momenti nella vita … 
in cui qualcuno ti manca così tanto … 
che vorresti proprio tirarla fuori 
dai tuoi sogni per abbracciarla e  
stringerla forte a te … 
purtroppo la vita è strana … 
perché la vita è fatta di sogni e illusioni … 
molto spesso ci affezioniamo ad una persona 
perché ci piace … 
però non sappiamo se ci apprezza per quello 
che siamo e così alla fine ci  
ha solo illuso … 
a volte ripenso ai momenti belli e brutti  
trascorsi con te …  
non riesco a dimenticare una  
persona speciale … 
vorrei che tu ritornassi da me … 
vorrei fartelo capire in mille modi 
ma non c’è la faccio … 
sembra che il destino ci abbia separato … 
o forse no?? 
Posso solo dire che io ascolto il mio cuore … 
che … aspetta il tuo … mi manchi … 
                                                                                                                             
 
 
                                                                                                                                Piperi Luana  



Senza di me 
 

 
Forse non sono  mai riuscito 
a darti il meglio di me stesso 
ecco perché ora rimpiango il tempo passato assieme. 
 
Ho rinunciato a tutto per te 
ma forse non era abbastanza. 
Volevo essere un tuo punto  
di riferimento… Non ci riuscii! 
 
Pensavo che non sarebbe bastato 
un ostacolo a dividerci. 
 
Invece senza neanche 
troppa resistenza 
ci lasciammo. 
 
Senza di me 
chi ti regala un sorriso 
quando ne hai bisogno? 
 
Senza di me 
chi ti offre 
il calore di una carezza? 
 
Tutto ciò di cui avevi bisogno 
io cercai di esserlo.  
Ma non ero abbastanza per te 
e non faccio altro che raccogliere 
i frammenti che rimangono del nostro amore.  
 
                                                                                                                                Pietro Iero 

Il ricordo di un amore 

 

Ci siamo conosciuti per sbaglio 

non so cosa sia stato forse il destino 

le coincidenze ci hanno avvicinato e nello stesso tempo 

separato… 

3 mesi accanto a te sono stati unici… 

Adesso tutto il sogno è finito…ogni cosa, 

anche la più piccola mi ricorda te!! 

È accaduto tutto così in fretta ...mi è 

sembrato per un po’ di essere una farfalla… 

prima brutta e insignificante poi bella 

col elegante accanto a te… ma come ogni 

bella farfalla la cui vita non dura più un battito di ali 

tale è stata la storia…. 

Ascoltando una canzone che ricordo te…piango 

ormai le mie lacrime hanno attraversato il mio 

volto, inumidendo questo maledetto foglio… 

A volte penso e dico alla mia età si deve essere felice! 

invece si sta male per un amore appena nato 

e subito dopo già appassito… come un fiore strappato dalla terra 

e privato della sua preziosa e vitale acqua che lo mantiene la vita… 

Per me è stato così, che sono stata privata del tuo amore 

ogni notte la luna mi tiene compagnia con la sua luce e 

io mi rifugio nei miei sogni dove tutto è più bello… 

Ma poi arriva la mattina che con il sole porta via le tenebre… 

io mi sveglio triste e stanca di ritornare in questa dannata realtà 

che mi consuma giorno dopo giorno… 

 

 

Daniela Vadalà 



Perché non riesco a capire? 

 

Perché  non riesco a capire? 

Perché non riesco a spiegare? 

Per la prima volta provo emozioni vere 

Per la prima volta sento di essere importante per qualcuno 

Per la prima volta non mi sento come tagliata a metà 

Per la prima volta sento di essere felice nel senso più puro della parola. 

I tuoi occhi mi fanno sentire desiderata 

Le tue mani non vedono l’ora di accarezzarmi 

La tua bocca mi sfiora e tu, con i tuoi baci, 

mi dici “TI AMO”. 

Nel mio cuore so che ho bisogno di te 

Non voglio perderti perché  

Tu riempi la mia vita. 

Tutto intorno a me mi parla di noi, 

del nostro amore, della nostra passione... 

Grazie per avermi donato il tuo cuore. 

                                                                                                             

                                                                                                                 Domenica Zavaglia  

Si doma il sole 

(a Sambatello) 

 

Su terra di Siena bruciata 

Cupree foglie caduche 

Soffici si adunano 

Sotto rami reclini 

 

Da grandi poggi  

Prima assolati 

Matura scende nei tini 

L’estate come nettare 

Con ali nell’alveo 

 

Il gaio ruscello 

È in attesa che il cielo 

Sciolga nubi sul greto. 

 

Al vagito d’autunno 

Il sole si doma 

E le fiamme ora braci 

Fumano 

Come ferro rovente 

Immerso in acqua 

Da maniscalco. 

 

Si prepara al rifiuto 

Il castagno. 

Fraticelli stretti stretti 

Nel lucido saio 

Protetti da ispida culla 

Dondolano sui rami. 

 

Nel segreto romito 

Dai dardi infuocati 

Riparo in letargo 

Ombra pigra sbadiglia 

In attesa di nuovo risveglio. 

                                                                                                                                 Piero Gangemi  



Vorrei essere … 

 

Vorrei essere il sole 

per riscaldare il tuo cuore 

vorrei essere l’aria 

per sentirmi dire 

senza di te non riesco a vivere;  

una stella cadente 

per avverare i tuoi sogni ; 

un angelo per proteggerti dal male; 

la luna  

per illuminare le tue notti ; 

un sogno  

per farti sognare  

e la tua coperta  

per avvolgerti tra le mie braccia 

e al risveglio trovarti  

accanto a me  

 

Pasqualina Zappia 

Il sorriso della vita 

 

Guardando fuori  

vedo una bambina che gioca felice 

la vita le sorride e  

tutto sembra un sogno... 

Gli anni passano per tutti  

e anche quella bambina è cresciuta  

è diventata una piccola dama  

è uscita dal guscio che la proteggeva  

e adesso si ritrova ad affrontare le avversità  

della vita… quella stessa che 

 prima le sorrideva adesso sembra  

rincorrerla… 

in questi momenti sembra di essere  

soli e si soffre senza pensare  

che un giorno la felicità ci vorrà conoscere  

e che dopo non ci abbandonerà mai! 

Ed ecco che tra le braccia, una dolce  

creatura, stringe il frutto del suo 

vero amore che non abbandonerà mai 

Fuori c’è il sole e i suoi raggi  

riempiono di luce la stanza 

tutto sembra incantato…  

La felicità sembra essere arrivata 

ma nella mente riaffiorano i momenti brutti  

vissuti… poi guardando 

la sua dolce metà capisce che lei è 

il suo mondo… insieme 

impareranno a crescere .. e ad essere forti! 

Eleonora Familiari 



Grazie 

 

Era una notte d’estate 

il caldo creava un’atmosfera surreale 

il cielo pieno di stelle 

pareva dirci: 

anche il vostro amore è infinito, 

il rumore delle onde lontane 

apriva i sentieri del nostro cuore 

e mi pareva di cadere dalle stelle. 

Non so se ripenserai ai bei momenti passati, 

ai litigi, alle pazzie 

so solo che non potrò mai riprendere il mio amore. 

Non so se lo porterai dentro il tuo cuore 

o l’abbandonerai lungo la via  

della tua vita, 

mi rimane solo da dirti 

grazie per il tuo tempo 

grazie per la tua pazienza 

grazie per i bei momenti, le litigate 

e i tuoi sorrisi. 

Ne abbiamo passare tante 

e abbiamo capito significa 

il termine “insieme”. 

Arcuri Francesca 

Farfallina 

 

Primavera inonda i campi di fantastici colori 

Ed il giallo del Re Sole dona il tocco per la vita. 

Il risveglio ormai sentito mette i  moto la natura 

brulicante nel calore della tarda mattina. 

Operaie e gran regine hanno preso a tutto fare, 

passerotti ed uccellini sono intenti a costruire.  

Il galletto del cortile và annunciando il nuovo giorno 

e la vecchia sua gallina gratta vermi per mangiare. 

Dietro un muro fatto in pietra la lucertola assopita, 

si consola del calore della giovane giornata 

mentre il gatto molto attento, osservandola lontano, 

già degusta nel pensiero la distratta sfortunata.  

Cosa manca a questo quadro di raggiata primavera? 

Sembra che sia terminato il mosaico della vita, 

fiori piante ed animali sono svegli dal letargo 

ed il tutto ormai è completo per la firma dell’autore. 

Un puntino appare appena da lontano l’orizzonte,  

si confonde dolcemente tra i colori delle piante, 

prima è fermo, si è posato, poi riparte e si avvicina,  

mentre il sole lo colora, riappare… è farfallina. 

Ma guardate che distratto! … questo autore intelligente! 

Impegnato a colorare… ha perduto in fantasia, 

trascurando nel disegno la crisalide fatata,  

che posando sui colori dona luce e li rinnova. 

Pardeo Natalina 



Ricordo 

 

Basta un attimo 

per ricordarti alla mia mente, 

una frase, una canzone, un dolce ricordo 

eccoti  tra i mie pensieri 

troppo insistente 

non trovi occasione per uscire. 

Sei solo un pensiero, 

so di non poterti avere come altro  

C’è qualcosa che me lo impedisce. 

Con te la mia vita senza dubbio  

Come i miei mille sogni 

Avrebbe avuto un senso, 

un senso che oggi 

non so spiegare 

neppure sopra un pezzo di carta, 

dove la mia mano  

fa muovere velocemente questa penna che  

cerca di bloccare 

tutto ciò che il mio cuore detta 

senza timore. 

Non ignorarmi, non dimenticarmi  

non essere indifferente quando mi incontri per strada, 

i nostri sguardi si incrociano 

i cuori battono e poi, 

io per la mia strada e tu per la tua 

il mio cuore ancora più agitato di prima 

perché non si sa spiegare  

tutto ciò. 

Mariangela Caracciolo 

Calabria mia 

2° Classificato— Sezione Adulti 

 

Terra di sogno, tu, Calabria mia 

Tra cieli di cobalto, 

ampie spiagge assolate o aspre rupi 

a picco ricadenti,  

su cui lotta e s’infrange 

schiumosa l’onda con antico zelo. 

 

Se chiudi gli occhi, in rapida sequenza, 

si succedono chiare nella mente 

pittoresche visioni 

d’anse ridenti di selvaggi anfratti; 

vedo rupi orgogliose e l’alte serre,  

volteggia il falco sopra i boschi ombrosi 

tra cime ardite a tu per tu col cielo; 

scrosciano le cascate cristalline 

precipitando a valle; 

rivedo degradanti le colline 

su cui prospera il fico 

e arrampica la vite. 

Nell’aere aleggia di zagara un sentor 

Dagli agrumeti in fiore, 

ondeggia argenteo il verde 

dei nodosi oliveti secolari; 

tra pietrose fiumare 

l’agave alligna e tra dirupi e fratte 

del ficodindia le spinose pale. 

Vedo arroccati  

Gli antichi borghi dalle torri mozze, 

i muri screpolati 

come il volto rugoso degli anziani 

rimasti a sonnecchiar sopra i gradoni 

d’impossibili scale 

o a scrutar l’orizzonte al muraglione, 

forse ancora a sognare 

un diverso improbabile domani. 

                                                                                                                      Francesco Chirico  

T’amo, Calabria mia,  

col tuo antico dolore 

e l’ostinata speme che non muore!............  

                                                                                       



Un nuovo amore 

 

Io sento nel mio cuore una nuova musica,  

una bella musica, dolce 

che fa sentire il mio cuore 

 di nuovo vivo! 

È come se fosse arrivato il sole 

a spazzare via le nubi  

da un cielo che è rimasto 

grigio per  troppo tempo 

Cosa sarà mai?  

Forse l’amore… 

Io non lo so o 

 forse ho paura di saperlo  

L’unica cosa che so 

è che il mio cuore sta bene 

Vorrei cercare di capire  

perché l’amore  

è la vera gioia di vivere  

e senza l’amore non c’è vita. 

  

                                                                                                                      Giuseppa Iannò 

Aspettare 

 

L’attesa ha i suoi colori... 

L’azzurro sereno di qualche  

giorno di libertà, 

il rosso acceso 

di un bacio, 

il giallo allegro 

di una serata insieme, 

il nero di un “no” 

dopo aver tanto sperato 

che fosse un “si”… 

Tutte le attese della 

Nostra vita sono come un arcobaleno, 

poi c’è un altro colore, 

quello di un sorriso. 

E’ unico e non deve aspettare 

Che abbia smesso di piovere 

Per uscire allo scoperto... 

                                                                                                               

                                                                                                                    Luciana Palmisano  



Grazie amore mio 

 

A volte mi capita di pensare a quando ci siamo conosciuti, 

a quando fra noi, per l’imbarazzo, 

prendeva il sopravvento il silenzio... 

a come mi guardavi 

a come io guardavo te 

a come i nostri sguardi si incrociavano, 

e come due bimbi avvolti dalla timidezza, 

ci voltavamo dalla parte opposta. 

Ricordo ancora i nostri primi baci, 

dolci come le rose, 

i nostri abbracci, 

caldi come il sole, 

chiudo gli occhi e ricordo 

i momenti trascorsi insieme... 

tanti, e indimenticabili. 

Sembra sia accaduto solo ieri, 

e invece son trascorsi otto mesi, 

e noi due siamo ancora qui, 

ancora insieme 

e uniti più di prima. 

I tuoi occhi mi guardano, 

e mi sembra di sognare, 

le tue labbra mi sfiorano, 

e mi vien voglia di gridare al mondo quanto “TI AMO”, 

Grazie amore mio!!       

                                                 

Grazie per tutti i bei momenti 

Che mi fai trascorrere... 

Grazie per tutte le volte che mi sei stato vicino... 

Grazie per avermi tirato su il morale, 

e per avermi ridato il sorriso, quando più ne avevo bisogno, 

grazie per tutto l’amore e la dolcezza che mi dai! 

“Ti amo coniglietto mio!!!” 

                                                                                                                                  Livia Caterina 

Sulla collina il mio “sempre”  

(Sambatello balaustra sul mare) 

1° Classificato — Sezione Adulti 

 

Ma il mio “sempre” odora 

di numeri appesi su cigli 

e balaustre sul mare 

frasi d’ieri. 

Corone d’arance essiccate 

odorose di storia… 

 

All’uscita si vola 

su fragili ruote 

poggiano sogni fangosi 

di terra, spintoni. 

Il ritorno è segnato 

croste di sangue 

su palme e sul cuore. 

 

E la città, in quel “sempre” 

impastato di Dante e Angiolieri 

recitato a memoria,  

si stende possente e invidiosa 

del “sempre” che parla col cuore. 

 

Ma il “sempre” dov’è? 

è forse nei cigli, stradine e balconi 

lontani da sguardi indiscreti? 

è lì il “sempre” mio? 

 

Paesello, 

balaustra sul mare 

lì ascolto la voce del tempo 

mentre raccolgo resti di fiori. 

                                                                                              

                                                                                                                        Grazia Cartella 

 



Io e  me  

 

Ricordi di un tempo passato  

Che affiorano nella mente  

Nel silenzio di una giornata  

Immutevole  

Che scorre lentamente 

Ma inesorabilmente 

Come una giostra 

Che gira su se stessa 

Senza meta e senza vit. 

Lunghi silenzi 

Nascondono la tua voce 

Quasi a non conoscerla più, 

senti solo parlare la tua mente 

come se tu vivessi in te stessa, 

e ti chiedi ..chi sei? 

Lungo è il silenzio. 

Cerchi in te la risposta tardiva 

Vacillante, dubbiosa. 

Ma io veramente chi sono? 

Ritorno a ripetermi nella mente. 

Ed incominciano i ricordi ad affiorare 

Nella fitta nebbia della memoria. 

 

Giochi di fanciulla, 

adolescenza vissuta 

tra i rigori di regole imposte, 

donna, moglie e madre, 

in un tempo lontano 

vissuto nel presente. 

Ma chi sei, 

la mente ritorna a ripetere. 

 

                                                                                                               Immacolata Cassalia 

Chi sono? 

Chi sono … chi sono … ripete la voce 

Forse quello che vorrei essere 

Forse quello che credo di essere, 

forse quello che vedono che io sia  

forse, forse, forse … 

ma realmente chi sono? 

Tu… 

 

A volte è bello sognare 

ad occhi aperti perché 

nel sogno ci può essere  

le verità nella verità 

ci sei tu… 

Sembra che nei miei occhi 

ormai esisti solo tu 

Come è bello tutto questo: 

Vorrei essere la luna 

per guardarti la notte 

vorrei essere un sogno 

per farmi sognare 

vorrei essere tutto ciò 

che ti circonda  

per guardarti attimo per attimo 

vorrei essere una stella 

per vegliarti tutte le notti 

vorrei essere il tuo cuore 

per farti dire amami. 

 

                                                                                                                    Iolanda Morabito 


